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Virus Il fenomeno del «ransomware» colpisce soprattutto l'Italia. Attenzione all'oggetto della mais

I piraüdellaRete
vogliono il riscatto: non pagate
«Paga o d istru
DI UMBERTO TORELLI

99 !amo i tuoi dati». La prima rego

Q uando arriva nella casella
di posta elettronica, sem-
bra una comune email di
avviso pagamento. In cui,

ad esempio. si comunica che nel bi-
mestre abbiamo consumato più
energia elettrica. Oppure viene chie-
sta conferma di una transazione
online, o una precisazione dal
l'Agenzia delle Entrate.

Ma una volta aperta, con il sem-
plice clic del mouse. l'email contiene
un «ransomware» (dall'inglese rari
som, riscatto). É uno dei più temibili
virus messi in circolazione dai cy-
bereriminali negli ultimi anni.

Non lascia scampo a chi ne viene
colpito, a meno che non paghi il ri
scatto economico richiesto, entro
poche ore.

Si va da qualche centinaia di euro
a parecchie migliaia. Pena la cancel
lazione di tutti i dati del computer. A
lanciare l'allarme in Italia è Trend
Micro, azienda giapponese specia-
lizzata in sicurezza informatica. I nu-
meri parlano chiaro. Lo scorso anno
il nostro Paese è stato colpito da
2.384 ransomware.

«Ebbene, nel solo mese di febbra-
io 2016 gli attacchi messi a segno con
questo sistema sono stati 3.094 -
dice Gastone Nencini, responsabile
italiano di Trend Micro -. E più di
tutti quelli del 2015 e corrisponde al
24,6% del totale mondiale».
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In pratica, ha colpito l'Italia un s ! -
tacco su quattro nel mondo, fra tutti
gli atti di pirateria con la richiesta di
riscatto. Nella maggioranza dei casi
si tratta di crypto-ransomware, cioè
maiware che crittografano i docu-
menti, rendendoli inaccessibili.

Gli attacchi sono basati su quello
che gli addetti ai lavori chiamano so-
cial engineer (ingegneria sociale).
In pratica, i pirati informatici cattu-
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rano l'identità digitale dell'utente.
Poi fanno leva sulle attitudini delle
vittime per persuaderle ad aprire al
legati e cliccare a link correlati.

Ad esempio, dopo una visita in al-
bergo chiedono conferma dei paga-
menti. Oppure inviano domande e
presunte informazioni su biglietti
turistici acquistati online, spedizioni
di merci, conferma di fatture e ope-
razioni bancarie.

«In Trend Micro consigliamo di
non pagare il riscatto - continua
Nencini - perchè non esiste certez-
za della restituzione dei dati».

Il pericolo è restare intrappolati
in una spirale senza fine di riscatti.
«Con il rischio di finire nella rete di
una sorta di "pizzo" elettronico», av-
verte l'esperto.

In Italia è capitato a privati citta-
dini e professionisti, ma anche a isti-
tuzioni: che con il back up (il salva-
taggio dei dati) hanno però potuto,
secondo Trend Micro, recuperare le
informazioni cancellate o rese inser-
vibili. «lare prevenzione è perciò es-
senziale - raccomanda Nencini -
t ä eseguita con continuità l'archi-
viazione, su hard-disk esterno e sul
cloud». Poi, in caso di attacco, biso-
gna riformattare da zero i computer
e installare un sistema di protezione
completo.

Ad analizzare l'assedio quotidia-
no delle nostre caselle di posta elet-
tronica (mailbox) da comunicazioni
indesiderate è Libraesva. Una socie-
tà informatica di Lecco, specializzata
nello sviluppo di software per email
sicure. «Allo sparo quotidiano si ag-
giungono sempre più spesso gli at-
tacchi pericolosi come phishing e
randsomware - dice Paolo Frizzi,
amministratore delegato -. Per i ri-
catti informatici uno degli errori più
frequenti commessi dai pirati è la
scrittura errata del codice fiscale,
anche nel numero dei caratteri».

La raccomandazione resta quella
di non usare un'unica password e
cambiarla con regolarità.

Inoltre bisogna verificare con cu-
ra i messaggi in arrivo, guardando
per prima cosa l'oggetto della email.
Se contiene simboli poco usati come
&, #, % e $ deve scattare il campanel-
lo d'allarme. Nel dubbio, non aprite
quell'email.

@utorelli
m RIPR° IIJI°NF RIìFRV0.T0.
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renza volano del

DAI GOVERNI DEGLI ULTIMI 20
ANNI (ATTUALE COMPRESO)
ALL'FMI, TUTTI D'ACCORDO:
IL MERCATO RICEVEREBBE
UNA GRANDE SPINTA SE FOSSE
REALIZZATO IL PROCESSO
DI LIBERALIZZAZIONE
DI SERVIZI E PRODOTTI DEI
SETTORI NON COMMERCIABILI
SERVIREBBE UN'ACCELERATA

Vito de Ceglia

Milano
e liberalizzazioni? Aparo-
le, da oltre un. venten-

nio, sembrano un dogma per
l'Italia..Ma di fatta non lo so-
no. Eppure tutti i governi che
si sono succeduti in questi an-
ni,-nessuno--escluso, ci hanno
ciclicamente tipetuto quanto
sarebbe importante per il no-
stro Pil.se il mercato si aprisse
concretamente alla concor-
renza. In primis, quello. dei
servizi e dei prodotti dei setto-
ri non commerciabili.

A ricordarcelo, di recente, è
stato il ministro dell'Economia
Pier Carlo'Padoan che haquan-
tificato i risparmi "fino ad un
punto di Pil entro il 2020". A ri-
badirlo, a stretto giro, è stato
anche il ministero dello Svilup-
po economico il quale ha pub-
blicamente dichiarato che l'a-
pertura dei mercati costituireb-
be un importante contributo
per "la credibilità del Paese,
ma soprattutto per il suo ra-
ting, grazie ad una maggiore
sostenibilità del debito con un
più elevato tasso di crescita po-
tenziale dell'economia".

Non solo: passando in rasse-
gna il report 2015 sull'attività
del ministero dello Sviluppo
economico alla voce "concor-
renza" si scopre che dalla sola li-
beralizzazione•del mercato dei
servizi, la crescita del Pil sareb-
be del 3,3% in 5 anni, portereb-
be a +4,16% di consumi, +3,69%
di investimenti, +1,66% salari
reali,`+4,94% di produttività del
lavoro. Un vero e proprio teso-
retto: calcolando che un punto
di Pil equivale a 16-17 miliardi,
si tratta di oltre 50 miliardi.

a è incom ' . ta
Al di là dei numeri, la musica

non cambia se si prendono co-
me buone le considerazioni
del Fondo monetario interna-
zionale (Fini) il quale ha stima-
to che un'accelerazione delle.
riforme sulla concorrenza po-
tenzialmente porterebbe in do-
te al Pil del nostro Paese una
crescita aggiuntiva del 13%.
Che potrebbe arrivare fino al
20%, nel caso in cui si interve-
nisse in modo profondo e im-
mediato sulla fiscalità.

Ad immaginare uno scenario
di questo tipo è stato uno stu-
dio di Lusine Lusinyan e Dirk
Muir del Fini che risale al 2013
ma che ancora oggi è molto at-
tuáleperché, nonostante il no-
stro Paese abbia registrato nel
2015 una leggera ripresina, il
suo andamento economicö ne-
gli ultimi anni non è stato al
passo con quello degli altri pae-
si. Anzi, analizzando l'ultimo
decennio, il Belpaese ha avuto
una crescita media inferiore al-
lo 0,5%, mentre nell'Unione eu-
ropea ha superato l'1% e nei
Paesi del G7 l'1,25%.

Il Fini attribuisce la debole
performance avari fattori strut-
turali tra i quali proprio La con-
correnza limitata nei mercati
dei prodotti, specialmente nei
settori non commerciabili. Su
questo punto, l'ammonimento
dèl Fondo è-perentorio: "Le ri-
forme vanno attuate, e poi raf-
forzate con tempestività". Am-
monimento, a quanto pare, che
non è bastato al governo per im-
primere una svolta radicale alla

sua politica in materia di con-
correnza. Nona caso, nonostan-
te l'esecutivo abbia dimostrato
grande determinazione su alcu-
ne importanti riforme - in pri-
mis, quella costituzionale e
Jobs Act - sulla strada imper-
via delle liberalizzazioni ha pre-
ferito frenare.

Emblematico, in questo sen-
so, il capitolo della mancata
apertura al mercato dei farma-
ci di fascia C. Tutti gli emenda-
menti in materia sono stati boc-
ciati, anche se un provvedimen-
to di questo tipo non-rappresen-
tava un costo per lo Stato e
avrebbe consentito di portare
benefici per i consumatori con
risparmi stimati intorno ai 500
milioni di euro.

Se è vero che l'attuale gover-
no è stato il primo a recepire le
indicazioni dell'Antitrust con
una legge ad hoc (il ddl con-
correnza attualmente in Sena-
to), è altrettanto vero che ad
oggi sembra comunque preva-
lere lo status quo visto che la
legge sulla concorrenza uscita
da Palazzo Chigi nel febbraio
2015 è riìnásta per mesi im-
pantanata in Parlamento tra
audizioni, emendamenti, fu-
ghe in avanti e precipitose
marce indietro. A scapito del-
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la libertà del mercato e dei
consumatori.

Tradotto: nonostante i buoni
propositi, i fatti dimostrano il
contrario. Alcuni esempi ma-
croeconomici: in Italia le tariffe

dell'energia elettrica superano
del 50% la media europea, spe-
cialmente per quanto concerne
gli utenti industriali. Negli ultimi
anni le tariffe delle utility sono
aumentate 2-3 volte di più risp et-

to a quelle degli altri paesi della
zona euro, specialmente nei set-
tori non soggetti a una regola-
mentazione indipendente.

E-ancora. nel mercato dellavo-
ro, nonostante il Jobs Act, le per-
sone di 15-24 anni hanno una
possibilità leggermente superio-
re a120% ditrovare un posto dila-
voro, mentre nella zona puro la
percentuale supera il 35%, e per
le donne di età compresa tra i 40
e i 64 anni la probabilità di rima-
nere inattive si avvicina al 50%.

Anche se probabilmente la si-
tuazione più clamorosa siè veri-
ficata nel campo delle assicura-
zioni sui mezzi di trasporto. Se-
condo uno studio della Cgia,
pubblicato un anno fa, dal 1994
al 2014, le tariffe sono aumenta-
te del 189,3% a fronte di un in
cremento dell'inflazione del -
50,1%. In questi 20 anni le assi-
curazioni sono aumentate 3,8
volte in più del costo della vita.
Altrettanto preoccupante. è il
quadro emerso dall'analisi dei
servizi bancari/finanziati.•Sem-
pre dal 1994 al 2014, le tariffe so-
no cresciute del 115,6%, men-
tre- l'inflazione "solo" del
50,1%. Ciò vuol dire che le pri-
me sono aumentate di 2,3% vol-
te in più rispetto alla seconda.
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IL VIAGGIO DEL PREMIER
RENZI NEL CONTINENTE
AMERICANO HAACCESO
I FARI SUGLI INVESTIMENTI
DELLA GEOTERMIA DI ENEL
GREEN POWER LONTANO
DAI CONFINI NAZIONALI.
IL RAPPORTO ANNUALE IREX
CONFERMA IL TREND. PICCOLI
IMPIANTI NEL FUTURO

Valerio Gualerzi

Roma
stempi di Fulvio Conti am-

Aministratore delegato
dell'Enel, quando l'azienda elet-
trica lanciava contemporanea-
mente sia la spin off Enel Green
Power che la battaglia per il ritor-
no del nucleare, girava tra gli am-
bientalisti una battuta cattiva:
«L'Enel è contro le rinnovabili in
Italia, dove agisce in monopolio,
ma a favore all'estero, dove deve
misurarsi con il mercato». Sintesi
maligna forse, ma non priva di
una certa dose profetica. Enel
Green Power, ha ricordato Mat-
teo Renzi in occasione della sua
recente visita, «ha investito in
Messico più di un sisiliardo». E Jo-
sé Luis Rhi-Sausi, segretario so-
cio economico dell'Iila (Istituto
italo americano) e grande pontie-
re nei rapporti tra piccole e me-
die imprese italiane e mercato
messicano, spiegava così nei gior-
ni scorsi l'arrivo in Centroameri-
ca del presidente del Consiglio:
«È la riforma energetica l'architra-
ve dell'integrazione economica
tra Italia e Messico»:

Dai singoli episodi di cronaca al
quadro generale, che il settore ita-
liano delle rinnovabili abbia or-
mai lo sguardo sempre più rivolto
oltre confine lo confermano i nu-
meri dell'ultimo Rapporto annua-
le Irex realizzato dagli analisti di
Althesys, coordinati dal professor
Alessandro Marangoni. Nel 2015,
spiega lo studio, gli investimenti
sono aumentati del 31% rispetto
all'anno precedente, specie in Afri-
ca e SudAmerica: circa 10 miliardi
di euro per 140 operazioni, pari a
6.231 MW, un +31,5% rispetto al
2014. La crescita esterna - per
esempio acquisizioni - ha supe-

rato quella per linee interne, con-
tando per il 53% del totale. Nuovi
impianti e progetti hanno fatto se-
gnare 2.402 MW e 3,77 miliardi di
investimenti, con due terzi delle
operazioni avvenute all'estero. Al
contrario, le operazioni straordi-
narie si sono focalizzate per i175%
sul mercato domestico; il 51% so-
no state acquisizioni.

Atrainare la crescita è stato l'eo-
lico, mentre le operazioni per foto
voltaico e biomasse registrano un
brusco calo. Passi avanti li. ha
compiuti anche l'efficienza
energetica, grazie allo sviluppo
di sistemi di accumulo e solu-
zioni legate all'ammoderna-
mento della rete. «Il mercato
dell'energia - spiega Alessan-
dro Marangoni, Ceo di Althesys
- è in continuo mutamento.
Le imprese sono chiamate oggi
ad affrontare una nuova sfida:
quella della digitalizzazione

delle reti elettriche,.in grado di
unire rinnovabili, efficienza
energetica e nuovi servizi».

19 boom extra europeo dell'ener-
gia pulita, dopò il ruolo guida'as-
sunto dal Vecchio Continente ai
tempi del varo del pacchetto Ue
20-20-20, lo certificano poi le stati-
stiche appena realizzate dall'Irena,
l'agenzia internazionale per le fon-
ti rinnovabili. Se il settore nel 2015 -
ha segnato il più alto tasso di cresci-
ta mai registrato con un +8,3% del-
la capacità di generazione rispetto
al 2014, il merito è soprattutto della
rivoluzione in corso lontano da ca-
sa nostra. Nell'anno passato tre
quarti della nuova capacità idroe-
lettrica è stata installata in Brasile,
Cina, India e Turchia: 26,3 GW in
totale contro un solo GW di nuova
potenza installata in Europa, Nord
America e Medio Oriente. L'eolico,
anche se ancora distante dai risul-
tati già raggiunti in Asia, Europa e
Nord America, nel 2015 il balzo in
avanti più corposo in termini per-
centualilo ha ottenuto in SudAme-
rica, dove la potenza è aumentata
del 40% (+3,1 GW).

Ma dal punto di vista italiano a
colpire è soprattutto il passaggio di
testimone awenuto nel solare do-
ve lo sviluppo maggiore nel 2015 è
stato registrato in Asia (+48%), con
15 GW di nuova capacità installata

in Cina e altri 10 GW in Giappone.
Inoltre per la prima volta il Nord
America con 8 GW ha superato
l'Europa (7,6 GW) come nuove in-
stallazioni . La potenza si è anche
ampliata in modo significativo in
Oceania e in Africa, con aggiunte
rispettivamente di 1 GW e 0,9 GW.
Uno stallo, quello del fotovoltaico
europeo, dettato dall'impasse più
generale dell 'Unione sututtiiprin-
cipali dossier, dall'immigrazione
alle politiche di integrazione.

La fotografia di dettaglio scatta-
ta dall'Irex indica però l'esistenza
di uno specifico caso italiano. Per
il mercato elettrico interno il re-
port prevede un futuro di produ-
zione diffusa con impianti di picco-
la taglia il cui sviluppo sarà favori-
to dalla capacità innovativa della fi-
liera tecnologica . Un percorso in
grado di esaltare alcuni nostri pre-
gi come la capacità di unire la cre-
scita delle rinnovabili con un ade-
guamento dell'intero sistema ener-
getico alle esigenze dell'efficienza.
Ma restano anche forti criticità le-
gate alla ormai cronica incertezza
normativa e al peso degli oneri fi-
scali e burocratici . «Da noi, al con-
trario che altrove - ricorda Ma-
rangoni - si va per stop and go:
prima una valanga di incentivi poi
tolti negli ultimi due anni. Il che in
sé si può anche fare: basta che non

accada, come è avvenuto da noi,
di varare misure retroattive che
hanno messo nei guai imprese
con investimenti già programma-
ti»,

Simulazioni realizzate qualche
anno fa denunciavano inoltre una
situazione paradossale: se in Italia
per installare il classico impianto
familiare da 3 kWp occorrono cir:
ca 40 documenti diversi, in.Germa-
nia ne sono di.fatto sufficienti due.
Un problema che si riflette anche
sull'altro pesante limite sottolinea-
to dal Rapporto annuale Irex, ovve-
ro la scarsa propensione a sfrutta-
re la grande opportunità rappre-
sentata dal rinnovamento dell'or-
mai obsoleto parco eolico. Riam-
modernare le centrali a vento ita-
liane, secondo i calcoli diAlthesys,
porterebbe infatti ad aggiungere
un enorme potenziale di elettrici-
tà quantificabile in poco meno di 8
GW di potenza. Un quantitativo in
grado di far centrare all'Italia gli
obiettivi eolici di medio-lungo pe-
riodo (12 GW al 2020, .16,8 GW al
2030), di far calare ulteriormente il
prezzo dell'elettricità alla Borsa
elettrica e di creare oltre 7300 posti
di lavoro malgrado il rallentamen-
to registrato dalla potenza eolica
installata a partire dal 2010, e in mi-
sura ancora più netta dal 2013.

0 RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL MERCATO ELETTRICO ITALIA
Vendite per fonte; variazioni % marzo 2016 su stesso periodo 2015
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Milano
n Italia, nel 2014, le emissioni totali di
gas serra, espresse in "C02 equivalente,

sono diminuite del 4,6% rispetto all'anno
precedente e del 19,8% rispetto all'anno
'base (1990); questo è. quanto emerge
dall'Inventario nazionale delle emissioni
in atmosfera dei gas serra per 112014 che
l'Ispra ha realizzato nell'ambito della Con-
venzione Quadro sui Cambiamenti Clima-
tici delle Nazioni Unite (Urífccc) e del Pro-

ssioni di gas serra

®RIPflOOUZ (ONERISERVATA

ELETTRICITÀ, LE VENDITE SISTEMA ITALIA
Dati marzo 2016
GAS RINNOVABILI
40,9% 37,0%
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LE RINNOVABILI IN ITALIA
Quota % per area geografica

NORD 39,4

CENTRO NORD

CENTRO SUD 38,6 i

SUD 25,5

SICILIA 46,6

Nel 2015 gli investimenti sono aumentati del 31% rispetto
all'anno precedente, specie in Africa e Sud America: circa 10
miliardi di euro per 140 operazioni, pari a 6 .231 MW, `
un +31,5% rispetto al 2014. La cresciita esterna - per
esempio acquisizioni-ha superato quella per linee interne

tocollo di Kyoto,, come riporta e-gazzet
te.it. Questa riduzione, riscontrata in parti-
colare dal 2008, è conseguenza sia della ri-
duzione dei consumi energetici e delle
produzioni industriali a causa della crisi
economica e della delocalizzazione di al-
curi settori produttivi, sia della crescita
della produzione di energia da fonti rinno-
vabili (idroelettrico ed-èolico) e di un in-
ciemento dell'efficienza energetica.

SARDEGNA 43,8

nnle:651E
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b
LAPENISOLA P, IN CIMA
ALLA CLASSIFICA MONDIALE
STILATADAAVVENIA
CHE CONSIDERA PARAMETRI
MISURABILI: DALLA
QUANT ITÀ DI ENERGIA
CONSUMATA DAUN PAESE
IN RELAZIONE AL SUO PIL
AI CONSUMI CHILOMETRICI
MEDI PER PASSEGGERO

Vito.de Ceglia

Milano

L
1 Italia è sul podio, per l'e-

sattezza al primo posto a
livello internazionale, per effi-
cienza energetica.A rivelarlo è il
"Ranldng 2016 dell'efficienza
energetica', la speciale classifica
elaborata da Awenia, il player ita-
liano leader della white economy
e dell'efficienza energetica, che
ha stilato una graduatoria delle
12 maggiori economie del mon-
do, quelle che da sole costituisco-
no la-metà dell'intera economia
del pianeta e che rappresentano
il 65% del consumo globale di
energia ed il 60% delle emissioni
di gas a effetto serra.

Sono stati inclusi nel ranldng
di Avvenia i paesi con i maggiori
Pil nominali espressi in miliardi
di dollari: Stati Uniti (17.419), Ci-
na (10.380), Giappone {4.616),
Germania (3.860), Francia
(2.945), Regno Unito (2.847), Bra-
sile (2.353), Italia (2.148), Russia
(2.097), India (1.841), Canada
(1.821) e Australia (1.542).

Attraverso la valutazione dei ri-
sultati quantificabili nei tre setto-
ri chiave di ogni paese - ossia in-
dustria, trasporti ed edilizia -Av-
venia ha valutato come e con
quanta efficienza viene usata l'e-
nergia in ciascuno di questi dodi-
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ci sistema-paese, prendendo in
esame parametri quantificabili,
quali ad esempio la quantità di
energia consumata da un Paese
in relazione al suo Pil, i consumi
chilometrici medi per passegge-
ro, l'energia consumata per me-
tro quadrato di superficie degli
edifici.

Tenendo conto di tutti e tre i
settori chiave (industria, traspor-
ti ed edilizia), la valutazione di
Avvenia per l'efficienza energe-
tica globale ha così permesso
di ottenere. una classifica che
vede l'Italia al primo posto, se-
guita da Gérmania e Regno Uni-
to. Poi ancora, rispettivamente

al quarto e quinto posto, Fran-
cia e Giappone.

«Una grande attenzione del-
le aziende alle tematiche ener-
getiche: è questo l'elemento
principale che emerge dalla no-
stra analisi che ha consentito
all'Italia di guadagnare il primo
posto a livello mondiale in ma-
teria di efficienza energetica»,
commenta Giovanni Campa-
niello, fondatore e amministra-
tore unico di Avvenia.

. Un quadro dunque positivo
quello tracciato dalla società, ma
con opportunità dimiglioramen-
to che non solo l'Italia ma anche
tutti gli altri paesi potrebbero

sfruttare. «Tutte le nazioni mo-
strano, infatti, ampi margini di
migliorabilità nei livelli di effi-
cienza energetica», puntualizza
Campaniello.

Nella graduatoria di Avvenia
l'Italia, che in quanto ad efficien-
za energetica globale ha supera-
to gli altri Paesi, si posiziona al
primo posto anche nell'ambito
dell'industria e dei trasporti,
mentre per l'efficienza energeti-
ca degli edifici è la Cina a ciccu-
pare la leadership. Nell'indu-
stria, sul podio insieme all'Ita-
lia, anche la Germania che si
colloca al secondo posto e l'Au-
straliá che è terza. Seguono poi
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a pari merito Francia, Spagna,
Cina e Giappone.

Nel settore dei trasporti, dopo
l'Italia si posizionano invece
Giappone e Regno Unito, rispet-
tivamente al secondo e terzo po-
sto. Seguono nella classifica a
pari merito Francià e Germa-
nia. Per quanto riguarda infine
il settore dell'edilizia, sul podio
insieme alla Cina in posizioni
più o meno pari si collocano
Francia e Germania. -

I dati di Awenia, in. realtà, con-
fermano la vocazione del no-
stro Paese nei confronti dell'effi-
cienza energetica, di recente pe-
raltro già evidenziata dalla clas-
sifica mondiale stilata
dall'"American Council for
Energy Efficiency Economy".

Anche in questo caso, l'Italia
conquista il podio tra i paesi
dell'Ue. Il report americano ha
esaminato le 16 maggiori econo-
mie del mondo, che rappresen-
tano il 71% circa della domanda
di energia elettrica globale e
l'81% del Pil l-del pianeta, asse-
gnando dei punteggi per quat-
tro categorie: -generale, edifici,
industrie e trasporti.

L'Italia si è classificata al pri-
mo posto tra i 16 paesi per l'effi-
cienza energetica nei trasporti, e
ha ottenuto un buon voto per le
politiche a favore dell'efficienza
energetica. Stando ai dati del dqs-
sier, tutti i Paesi in gara hanno
dei punti deboli su cui focalizza-
re i futuri interventi per ottenere
significativi miglioramenti nei
propri livelli di efficienza energe-
tica. Per quanto riguarda l'Italia,
il consumo maggiore è détermi-
nato dagli edifici commerciali.
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Èi'industria eri.. Nel settore
Il primo dei trasporti,
dei tre settori dopo l'Italia si
chiave su cui'..,, posizionano
si concentra Giappone e
l'analisi Regno Unito,
di Awenia g ä al secondo
pervalutare eterzo posto
l'efficienza rispettivo.
energetica Seguono
di ogni Paese. - o a nella
Nell'industria classifica
l'Italiaa pari merito
precede la Francia
la Germania e la Germania

Perquanto
riguarda
il settore della
edilizia,
questo
è l'unico
campo nel
quale l'Italia
resta fuori dal
podio. Prima
la Cina, poi in
posizioni più
o meno pari ci
sono Francia
e Germania
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Riforme Le proposte del Colap in vista dello Statuto

«Vogliamo più tutele
e sono a costo zero»
Alessandrucci: voucher perla maternità,
sgravi fiscali e tetti rivisti perla formazione
DI ISIDORO TROVATO

La valutazione è cer-
tamente positiva. Il
disegno di legge per
la riforma del lavoro

autonomo ha incontrato
quasi unanimi valutazioni
favorevoli.

Il mondo delle partite Iva
apprezzala ratio e l'obiettivo
del provvedimento che è
quello di costruire anche
per i lavoratori autonomi un
sistema di diritti e di welfare
moderno capace di sostene-
re il presente e di tutelare il
futuro. Questo però non
mette il decreto al riparo da
qualche imperfezione e
qualche aggiustamento. At-
tualmente il testo è fermo al-
la commissione Lavoro del
Senato. Ciò che trapela è un
dato di bilancio: per questa
riforma è stato preventivato
un investimento di circa
50/60 milioni di euro. Non
molti e certamente non suf
ficienti a varare una serie di

riforme che richiedano im-
pegni economici sostanzio-
si.

per questo ; bbiamo de-
ciso di presentare un testo
con una serie dì proposte di
emendamenti a costo zero
-spiega Emiliana Alessan-
drucci, presidente del Coor-
dinamento libere associa-
zioni professionali -. Le tu-

tele che chiediamo di perfe-
zionare sono le basilari:
malattia (anche lunga e on
cologica) e indennità di ma-
ternità; paternità, questo
per ricondurre il sistema ad
una maggiore equità».

La consapevolezza di ave-
re poco budget per le rifor-
me molto incisive, ha spinto
il Colap a presentare un do-
cumento basato soprattutto
su emendamenti che ridu-
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cono o annullano i costi a
carico della finanza pubbli-
ca, sperando poi nella dele-
ga fiscale-previdenziale.
Primo punto in agenda, una
modifica della regola previ
sta per i congedi parentali.
«Pur esprimendo parere fa-
vorevole sulle previsioni re-
lative ai congedi parentali
- sostiene Alessandrucci
- riteniamo, tuttavia, che
non si debba pensare alle
tutele del lavoratore autono
mo semplicemente appli
cando le regole valide nel la-
voro dipendente. Se così sa-
rà, le misure previste nel te-
sto saranno, di fatto,
inutilizzabili da parte del li
bero professionista che, ve
rosimilmente, non potrà
permettersi di astenersi dal
lavoro per un lungo periodo

senza perdere clientela e
professionalità. Andrebbero
previste delle tutele conge-
niali alle esigenze del lavora-
tore che potenzialmente po-
trà usufruirne, quindi il cor-
rispettivo economico del
congedo potrebbe essere ri
chiesto per pagare servizi
come: babysitteraggio, rette
per gli asili d'infanzia o per-
sino l'utili zo dei voucher

Per aci Bere agli appalti
pubblici i lavoratori i tono-
mi vengono classificati at-
traverso i codici Ateco che
definiscono le attività eco-
nomiche. Si tratta di codici
che classificano anche gli
adempimenti fiscali dei pro-
fessionisti per poter accede
re anche ad appalti pubblici.

Il punto è che ci sono cate-
gorie di lavoratori autonomi
che non hanno alcun codice
che definisca la loro attività
e questo quasi sempre li ta-
glia fuori dagli appalti pub-
blici. «Noi proponiamo -
afferma il presidente Colap
- di dare mandato al mini -
st-ro dello Sviluppo econo-
mico, entro 12 mesi dall'en-
trata in vigore della nuova
legge, di rivedere i codici
prevedendo una classifica-
zione delle attività economi-
che suddivisa per macroa-
ree produttive. Chiediamo
inoltre al ministero della
Funzione pubblica, in attesa
della revisione dei codici, di
informare tutte le stazioni
appaltanti affinché il riferi-
mento all'attività professio-
nale richiesta nel bando
pubblico non sia identificata
unicamente dal codice».

Resta favorevole invece il
parere sull'opportunità di
dedurre al 100% i costi della
formazione, anche se la so-
glia dei lOmila euro l'anno è
considerata molto elevata e
introdurrebbe il rischio di
essere utilizzata con «forza-
ture» o comunque dai pro-
fessionisti con grandi volu-
mi di affari. « La nostra pro-
posta - conclude Alessan-
drucci - è quella di
sostituire le seguenti parole
«limite annuo di lOmila eu
ro» con «limite triennale di
10mila euro». E poi sostitui-
re la frase «entro il limite
annuo di 5.000 euro» con
«entro il limite triennale di
5.000 euro».

9 RIRRODUZION E RISERVATA
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Gli appalti di Expo 2020?
Gestiti alla milanese

i sono i tagli linec?Ïf, quelli or izzoi-t(rh; quelli
od e persino pe lli atfsticl. Ma i l sogno di un am-

rninfsti.7tc,re virtuoso è quello dl itlSpf;ïÏF_ d i u no terno-
lo;f(i In grado d; ii;iiivliiU(ire lo spi cco o i i7 S pe5(i super -

fl+.ia. B Ï+"ut`Gsûiutiûn si occupo proprio (li QUF_Stû: è

tinùzienat7 che opero in sol+.izfom per i l 17?Iglioit nler?to
ci ci pracessi tif gestione e controllo della spesa. Nota ir!

Italia nel 2000, l'azienda milanese è oggi presente ,ori
1 8 uffici in 1 r paesi del inondo, in 4 t.-ontii7enti. (re

Scluií7 costantemente negh au ni, la soceiC; ho chiuso il

20 15 con un fatturato di ciR-a 8 0 milioni di euro, in cre-

scita del 12% rispetto allanno iJÏF_ceCÌtnÍf? C on o iti"e

(ï.i(i pi"ofessionlsti df 40 nazlonf?littl, Azfei;da serve
circo 700 clienti ad inondo- di ari oltre i 70 in Italit7,

il debutto in un gran-le stile di EravoSûlrftk r; è atwe-
rxito nei Regno Unito ciove c è una forte sensibilitt! ai
tema dello t ias parenzt7 e del lo compet izione tra i diversi

concoricnti partecipanti t7ile gare pubbLche. ;<,4 noi è
Stf?tiJ a ffidato il compito di controll are flutti gli oppolti
che hanno riguardato la Costruzione della tûtnlitd delle
opere íl! Oiimpics 2012 di Londra, per un investimento

df oltre 10 miliardi di sterline ricorda Ezio t4fielzf.
consigliere delegato dell azienda (nella foto) --- .
Lesperienza è stata casi signi ficativo e di successo chi',

anche per la riariae opero Cross poti„ - 100 km di

trat.-ciato ferroviario che attrcve;serG la citttì di Londra-
di cui 42 in tunnel, per l o quale Sûnû previsti irvestr-

tnent! per oltre 17 rrtfliclydi dl ster l ine, è Stata deciso

infrastruttude opero
role mai re(aizzata nel
Regno Unito e una delle
più importanti in Euro

pa >.
Non a caso ore client i del settore pubbl ico t.- i numero

se oiganizzazionl centrali e locali dei governi del Regno
Ur!lto, dei Cinada. della Spagna, del Messico, della
Nuovo Zelanda, dello trancia, tiegl! Stati Unti, del Ku-
JJait, degli Emirati Arabi Uniti.

LUitiifia vittoria invece porta ii nome di Drtbai 2020:
Er-cvûsolutfon ha vinto io gaio internazionale per In ge-
stione di tutti ,,if acquisti necessari per io realizzazione
dell'intero, strutto di E:Kpo (i' di tutti i servizf acci's_`iorf).
Migliaia di appalti per diversi miliardi ai dollari soronno
geStitl in via elettronica dallazienda milanese. «Il pro-
cesso di gestione dei !per un Inega evei)to, cC?
me E!spo, e un'impresa complessa aorma Sua altez
za .Sheikh Ahmed bin Saeed :4i Maktourn, Chairn;(in and
Criiet Executive of Ermrates Alrlines und Gloup and
Chafrman of the Expo 2020 Il sistemo di eSourci;;;
garantira un iï 7p2g;;û equa trasparente e accessibile
Con f nostri partner foinito?f Il portale di eSoL rCln; (i5-
sit.-uÏerà Che le ir77pÏese, di t+.itte leCiiMensionf e le capa-
cita cibbfanû pari aL?p[ tlir?it(i di iï 7pegl7at"ri e Ci essere
poi it, di questo evento

che tutti gli appalti- ad
evidenza pubblico: so-
ranno sviluppati atti,a-
verso soluzioni di
electronic procure???ent.

ra t Si tratto della più gran-

ESEUORU TROVATO
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Oniffiic>ri nova Ue

L'Italia? Ricicla
il 72% della plastica
Gli altri solo il 60%

T
ecnologie all'avanguardia, ricerca sui
materiali plastici e aziende del settore

che sono un esempio in tutta l'Unione Euro-
pea. Sono questi i punti di forza dell'italia in
tema di riutilizzo della plastica dei quali si
discuterà - giovedì 5 maggio nella sala
Bernini della Residenza di Ripetta a Roma
-durante il convegno «Il ricinto della pia-
stica made in itaty». Un vero e proprio sim-
posio, organizzato da LegAmbiente e il Con-
sorzio nazionale per la raccolta, il riciclaggio
e il recupero degli imballaggi di plastica
(Corepla), per fare il punto sulla situazione
italiana, visto anche i risultati ottimi ottenu-
ti dal comparta negli ultimi anni, con 540
mito tonnellate di rifiuti di imballaggio in
plastica, provenienti dalla raccolta differen-
ziata, riciclati nel 2015, Tutti traguardi, rag-
giunti anche grazie ad alcuni fattori come,
per esempio, lo sviluppo delle tecnologie
negli stabilimenti italiani. «I nostri centri di
riciclo -dice Giorgio Quagliuolo, presiden-
te di Corepla, nella foto - sono tra quelli
più all'avanguardia di tutta l'Europa. Tra i
nostri sistemi di
punta, infatti, i
macchinari per
la fase di sete-
zione dei rifiuti
che ci consento-
no di riciclare
circa il 72%
della plastica
contro una me-
dia che in gene-
re, supera di po-
co il 60%», Un virtuosismo trainato anche
dalle esigenze delle normative nazionali, in
tema di raccolta differenziata degli imbal-
laggi che lo scorso anno, hanno contribuito
a far aumentare dell'8,4% la raccolta, con la
copertura della popolazione servita che, or-
mai, sfiora il 97%. «A differenza di altri Pa-
esi - persegue Quagliuolo - come, per
esempio, il Belgio in cui si è obbligati a rac-
cogliere solo le bottiglie, in Italia siamo ob-
bligati a raccogliere tutti i tipi di imballaggi
e anche per questo, ora, possiamo definirci
un vero e proprio modello per gli altri».
Esempi di eccellenza che si ritrovano nelle
esperienze delle aziende nazionali di cui si
parlerà parecchio nel corso del convegno. Da
quelle dei sud come l'Erreplast guidata dal-
la famiglia Diana che è riuscito a mettere in
piedi nel Casertano un polo di selezione e di
riciclo imballaggi da 80 mila metri che non
ha nulla da invidiare a quelli europei. Fino ai
casi dei nord, come la Mantello della pro-
vincia di Bergamo, fondala a metà degli an-
ni Novanta, che ormai fa lavorare centinaia
di persone nel suo stabilimento. «Oltre alle
imprese-conclude il presidente di Corepta
- siamo molto avanti anche nella ricerca
perla divisione dei polimeri di plastica. Non
è detto che in futuro, grazie anche all'inven-
tiva italiana, non si riesca a razionalizzare
ulteriormente i nostri impianti».

CARLOTTA CLERICI
C RIPRGM,DCR,EmsF.RV4TA
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l'ttltl'LISt/ ' ut Oi"lty

va in cerca di avvocati

L'Antitrust cerca avvocati da inserire in un elenco ad hoc.
Da dove poi sceglierà a chi conferire l'incarico anche in base
a quanto l'avvocato si farà pagare. L'Autorità ha infatti pub-
blicato sul proprio sito un avviso pubblico per la formazio-
ne dell'elenco di avvocati del libero foro, dei quali avvalersi
in riferimento ai giudizi ex art. 21-bis della legge n. 287/90,
dove può verificarsi la situazione in cui l'Autorità impugni
un atto di un'amministrazione e sussista un conflitto di
interessi tra Agcm e un'amministrazione pubblica anch'es-
sa difesa dall'Avvocatura dello stato. Tra i documenti da
allegare alla domanda di iscrizione, due preventivi di spesa
riferiti alla trattazione di controversie di elevata e minore
complessità, distinte in base a: valore della causa, grado
di approfondimento necessario per lo studio e l'istruttoria
della controversia, ore lavorative stimate, estensione degli
effetti dell'atto oggetto di controversia, proposizione o
meno di questioni di legittimità costituzionale odi richieste
di rinvio pregiudiziale alla Corte di Giustizia. La domanda
va inviata entro il 31 maggio, con Pec, scaricando il modu-
lo dal sito Agcm, compilandolo, firmandolo e inviandolo
all'indirizzo protocollo.agcm@pec.agcm.it. Alla mail vanno
allegati, oltre ai preventivi, il curriculum vitae e copia di
un documento di identità. Quanto ai requisiti necessari,
possono presentare domanda di iscrizione nell'elenco gli
avvocati del libero foro: iscritti all'albo professionale da
almeno otto anni; con abilitazione al patrocinio dinanzi alle
giurisdizioni superiori; con comprovata specializzazione
nei settori del diritto amministrativo, diritto costituzio-
nale, diritto comunitario e diritto antitrust nazionale e
comunitario, dimostrata anche allegando documentazio-
ne relativa a: docenze almeno annuali, eventuale parteci-
pazione in qualità di relatore a corsi di specializzazione,
pubblicazioni nelle materie indicate; in possesso di una
assicurazione professionale; senza condanne penali, di
procedimenti penali pendenti, di provvedimenti che ri-
guardino l'applicazione di misure di prevenzione nonché
di provvedimenti disciplinari, sanzionatori o di sospensione
relativi all'esercizio della professione; in assenza di con-
flitto di interessi o cause di incompatibilità a esercitare il
patrocinio legale nell'interesse dell'Autorità; in assenza di
rapporti di parentela o affinità entro il secondo grado con
i dipendenti dell'Agcm.

Gabriele Ventura
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Avvocati:
. . .

tirocinio
di 1 mesi
dal giudice

È stato pubblicato sulla
Gazzetta ufficiale n.iol di ieri
il Regolamento sulla disci-
plina dell'attività di prati-
cantato legale presso gli uf-
fici giudiziari (Dm 58/2o16).

L'aspirante avvocato può
svolgere 12 mesi (al massi-
mo) di tirocinio in un ufficio
del giudice del distretto dove
risulta iscritto come prati-
cante, sia magistratura ordi-
naria (procure della Repub-
blica comprese), ammini-
strativa, contabile e anche
tributaria. La domanda va
presentata - su carta o viaPec
- direttamente all'ufficio do-
ve l'aspirante desidera lavo-
rare; ogni magistrato potrà
avere un massimo di due pra-
ticanti e in caso di pluralità di
domande verranno scelti i
curriculum di studi universi-
tari più meritevoli.

Per il praticante del giudi-
ce valgono ovviamente le re-
gole di riservatezza dell'uffi-
cio, con l'aggiunta dei doveri
di astensione per conflitto di
interessi nei fascicoli che
coinvolgono clienti del-
l'(eventuale) studio profes-
sionale di provenienza, an-
che se relativi ad altri avvo-
cati della stessa organizza-
zione. Tale incompatibilità
sui fascicoli in conflitto si
trascina anche alla fine del
periodo di assegnazione al-
l'ufficio del giudice.

Il praticante avvocato as-
siste e coadiuva il magistrato
in tutta la attività ma il giudi-
ce assegnatario può decide-
re di non coinvolgerlo in ta-
lune mansioni e anche di
escluderlo da determinate
udienze o camere di consi-
glio. In ogni caso l'attività del
praticante - che può anche
essere giudicata compatibi-
le con un altro impiego pub-
hlico,epersino coli lapratica
in contemporanea presso
uno studio legale - non dà al-
cun titolo per rivendicare un
rapporto di lavoro né subor-
dinato né parasubordinato e
neppurepuò essereretribui-
to ad alcun titolo.

A.Gal.
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Nomine

Ordine:
vertici in rosa
per i chimici

La squadra dei chimici
cambia volto. le elezioni

di categoria hanno restituito
un Consiglio nazionale rin-
novato, con un ricambio im-
portante all'interno della
sua composizione, e con la
scelta storica di una fiducia
riposta in una presidenza al
femminile affidata a Nausi-
caa Orlandi, giovane (classe
'76) già impegnata nella ca-
tegoria presso l'Ordine In-
terprovinciale dei chimici del
Veneto.

«Siamo onorati di poter
rappresentare per questi
prossimi cinque anni la ca-
tegoria dei chimici - affer-
ma il neo presidente -.
Ringraziamo per tutto il la-
voro svolto il professor Ar-
mando Zingales e tutti i
consiglieri che si sono prodi-
gati per far crescere la nostra
categoria. Competenze, con-
tinuità e rinnovamento,
questi saranno alcuni dei
nostri punti di forza per i
prossimi cinque anni per
cercare di far crescere, valo-
rizzare e sviluppare la figura
del chimico, evidenziando e
tutelando il suo ruolo nella
società attuale, e collabo-
rando con gli Ordini territo-
riali nel portare avanti insie-
me questo obiettivo».

I.TRO.

CC RIPRODUZIONE RISERVATA
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Firmata l intesa volta al rafforzamento della collaborazione ín rrratería di riscossione

Via all'asse Consu1enti Equita1ia
Dialogo online , incontri for tivi e assistenza diretta

I quitalia e Consulenti
del lavoro rafforzano
la collaborazione per
loffrire un servizio di

assistenza sempre più atten-
to ai contribuenti che si tro-
vano alle prese con cartelle
di pagamento, rateizzazioni
e procedure di riscossione. Il
protocollo d'intesa, firmato
nei giorni scorsi dall'ammi-
nistratore delegato di Equi-
talia, Ernesto Maria Ruffini,
e dalla presidente del Consi-
glio nazionale dei Consulenti
del lavoro, Marina Calderone,
prevede l'utilizzo di canali di
contatto online, incontri for-
mativi e tavoli tecnici di con-
fronto, anche con l'intervento
degli enti impositori, volti a
esaminare argomenti di in-
teresse comune. Il protocollo
pone le basi per il rinnovo
degli accordi tra le strutture
territoriali con l'obiettivo di
una capillare cooperazione
finalizzata a rendere più age-
vole e diretto il rapporto tra
fisco e contribuenti. In parti-
colare, grazie agli accordi che
saranno sottoscritti a livello
locale, i Consulenti del lavoro,
regolarmente iscritti all'Or-
dine, potranno accedere allo
sportello telematico dal sito
www.gruppoequitalia.it per ri-
chiedere assistenza per conto

dei loro assistiti. Nella pagi-
na dedicata ad «Associazioni
e Ordini» è infatti possibile
interagire direttamente con
le sedi provinciali di Equita-
lia per richiedere informazioni
e confrontarsi al fine di ana-
lizzare i casi più delicati. Con
l'occasione, sarà distribuito ai
Consulenti del lavoro e pub-
blicato sul sito di Equitalia il
manuale d'uso dello sportello
telematico, un vademecum
per guidare i professionisti
all'utilizzo del servizio online.
«Vogliamo e dobbiamo esse-
re», dice l'amministratore de-
legato di Equitalia, Ernesto
Maria Ruffini, «dalla parte
dei cittadini, questo significa
anche rendere agevole poter
saldare i propri debiti. La col-
laborazione con i Consulenti
del lavoro è significativa e
utile nell'ottica di semplifica-
re gli adempimenti dei citta-
dini-contribuenti attraverso
l'utilizzo delle tecnologie e il
dialogo costante con i profes-
sionisti che li rappresenta-
no». «Abbiamo voluto concre-
tizzare, grazie alla proficua
collaborazione con Equitalia,
strumenti utili ai Consulenti
del lavoro per meglio assiste-
re i contribuenti in una fase
economica che ancora trova
innumerevoli soggetti in dif-
ficoltà finanziaria», commenta
Marina Calderone, presiden-
te Consiglio nazionale Ordine
consulenti del Lavoro. «Poter
utilizzare anche tecnologia
online per la definizione dei
casi concreti è certamente di
grande ausilio per la gestione
dell'attività professionale».
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Il gruppo franco-indiano ArcelorMittal pronto a investire in un'eventuale cordata con il gruppo Marcegaglia
ffi

Prime
•

Anche Del vecchio (Luxottica) disponibile a sostenere un piano industriale «solido»

Matteo Meneghello

Le potenziali cordate candi-
date a rilevare l'Ilva di Taranto
(in amministrazione straordi-
naria) si arricchiscono di nuovi
elementi invista deltermineul-
timo per la presentazione delle
offerte definitive, fissato per la
fine del mese. La due diligence
condotta in queste settimane ha
confermato il concreto interes-
se di Cassa depositi e prestiti
per un ruolo di minoranza e di
due dei principali attori del
mercato siderurgico italiano,
Marcegaglia eArvedi, intenzio-
nati, secondo gli addetti ai lavo-
ri, ad affrontare percorsi distin-
ti per giungere all'obiettivo.

Accanto ai due campioni na-
zionali, resta da definire il ruolo
del player internazionale ingra-
do di dare la necessaria solidità
all'operazione. Dopo le prime
indiscrezioni su una possibile
azione dei turchi di Erdermir,

ieri è tornato a circolare il nome
del colosso franco-indiano Ar-
celorMittal, indicato con tutta
probabilità per una partnership
con Marcegaglia. Sempre ieri,
inoltre, è stato rilanciato (nono-
stante le parziali smentite di ve-
nerdì scorso) anche un even-
tuale ruolo finanziario di Leo-
nardo Del Vecchio, azionista di

1"
Tra le realtà che hanno
avanzato un interesse
anche la cremonese Arvedi,
ilgruppo turco Erdemir,
alcuni fondi internazionali

riferimento di Luxottica.
L'alleanza Marcegaglia-Ar-

celorMittal non è una novità: i
due gruppi, che vantano datem-
po rapporti di consuetudine,
avevano presentano congiun-
tamente, nel novembre del 2014,
un'offerta non vincolante perIl-
va. Poi il nuovo piano studiato
dal Governo Renzi ha azzerato

il percorso. Nell'attuale schema
di cessione gli indiani sembra-
vano avere assunto un atteggia-
mento più defilato: dopo una
due diligence condotta (secon-
do alcune fonti) solo sui lamina-
toi, il gruppo, zavorrato da un
debito di i6 miliardi di dollari
(che ha annunciato di volere ri-
durre almeno a 12) sembrava
lontano dal formulare un'offer-
ta, anche considerando i rischi
rappresentati da un potenziale
intervento dell'antitrust per
scoraggiare un'eccessiva con-
centrazione nel comparto. I
vertici di Mittal hanno incon-
trato nei giorni scorsi gli uomini
di Cdp (impegnati in approfon-
dite sessioni di lavoro con iprin-
cipali interessati agli asset di Il-
va) per informare di avere deci-
so di rinnovare la disponibilità
ad investire sull'Ilva. In
un'eventuale cordata, Marce-
gaglia avrebbe un ruolo di mi-
noranza (l'ipotesi è un 15% del
sodalizio a fronte di un 85% di
Mittal, quote residuali escluse).

«Stiamo lavorando, aspettate
qualche giorno» ha commenta-

to ieri il vicepresidente e ad del
gruppo, Emma Marcegaglia,
senza confermare né smentire
lo schema di cordata.

Quanto invece alle intenzioni
di Leonardo Del Vecchio è stata
una fonte vicina a Delfin, la hol-
ding di famiglia, a spiegare ieri
all'Ansa che «di fronte adunpia-
no industriale solido che abbia
una concreta possibilità di suc-
cesso» il patron di Luxottica «è
disponibile a partecipare finan-
ziariamente al salvataggio del-
l'ava con la volontà di aiutare il
Paese e la Puglia, regione alla
quale è affettivamente legato».

C'è ancora cautela su quale
progetto che Del Vecchio possa
sostenere. Venerdì scorso l'im-
prenditore aveva sottolineato
che, perchè possa andare avan-
ti, «serve una grande azienda
che sa produrre acciaio», preci-
sando che «la nazionalità non è
importante» per il rilancio del
gruppo siderurgico tarantino
(14.129 addetti), che l'anno scor-
so ha consuntivato 4,7 milioni di
tonnellate prodotte.

©RI PRO D OZION ERISERVATA

I numeri

La produzione in tonnellate
L'anno scorso Ilva ha prodotto 4,7
milioni di tonnellate d'acciaio

Gli occupati
La forza lavoro del gruppo Ilva
supera di poco le 14mila unità
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a cura di Ivo Caizzi
icaizi

Lo scandalo LuxLea1,s
e il processo contestato
II Lussemburgo accusa Deltour

ssurdo. Così gli euro-
i deputati Marco Valli e

A. Marco Zanni del M5S
hanno definito il processo in
Lussemburgo al whistle-
blower francese Antoine Del-
tour, accusato di aver fatto
trapelare le circa 30 mila pa-
gine alla base dello scandalo
LuxLeaks sui favoritismi fi-
scali del Granducato alle
multinazionali straniere. An-
che perché il gran promotore
del Lussemburgo come para-
diso fiscale è stato l'allora
premier Jean-Claude June-
ker, ora presidente di una
Commissione europea che
promette trasparenza per
combattere la grande evasio-
ne delle tasse.

Deltour rischia fino a 10
anni di carcere per aver con-
sentito agli Stati e ai cittadini
di scoprire come il Lussem-
burgo aiutava imprese, ban-
che e società a eludere le tas-
se dove incassavano i guada-
gni. Nella vicenda sono stati
coinvolti altri due francesi, il
giornalista Edouard Perrin,
che per primo denunciò sulla
tv pubblica France 2 quanto
poi verrà sviluppato su larga
scala dal Consorzio dei gior-
nalisti investigativi di
Washington con l'inchiesta
LuxLeaks, e Raphael Halet,
accusato di aver collaborato
con il collega Deltour per far
uscire la documentazione ri-
servata dalla società di con-
sulenza PriceWaterhouseCo-
opers (PwC), dove entrambi
lavoravano.

«La giustizia dovrebbe tu-
telare e premiare chi denun-
cia pratiche immorali come
queste - hanno protestato
Valli e Zanni nell'Europarla-
mento -. Invece in questa
Europa ipocrita, mentre Del-
tour affronta un processo pe-
nale, Juncker, che ha sostenu-
to e incentivato la grande elu-
sione fiscale internazionale,
guida la Commi rione euro-

Jean-Claude Juncker

pea». Associazioni della so-
cietà civile e dei giornalisti
hanno organizzato proteste
davanti al tribunale di Lus-
semburgo, dove si svolge il
processo a Deltour. Ma le
udienze sono proseguite per
verificare violazioni del se-
greto d'affari e della riserva-
tezza professionale, cioè dei
principi su cui si basa il para-
diso fiscale del Granducato.

Le documentazioni di cir-
ca 350 multinazionali, che si
erano fatte accordare dalle
autorità lussemburghesi del-

corriere.it

le imposizioni fiscali minime
attraverso gli accordi riserva-
ti detti tax ruling (con l'inter-
mediazione della PwC), han-
no consentito anche di aprire
indagini dell'Antitrust Ue per
aiuti di Stato illegali distorsi-
vi della libera concorrenza.

Il presidente della com-
missione Economia dell'Eu-
roparlamento, Roberto Gual-
tieri del Pd, in una lettera di
precisazioni a un quotidiano,
ha di fatto evidenziato il truc-
co di spacciare sui media co-
me decisioni, allarmi, inviti e
prese di posizione varie del-
l'Unione europea, dell'Euro-
pa o delle istituzioni comuni-
tarie, le bozze di lavoro e in-
numerevoli altri «pezzi di
carta» prodotti dai circa 40
mila euroburocrati. Gualtie-
ri, pur definendo di «prege-
vole fattura» questi elaborati
dell'euroburocrazia, ha ricor-
dato che «non riflettono» le
posizioni del livello politico e
istituzionale Ue.

A Bruxelles in genere que-
sti «pezzi di carta» vengono
fatti circolare a fini lobbistici
per cercare di influenzare
proprio il livello politico-de-
cisionale oppure dagli stessi
euroburocrati per valorizza-
re il loro ruolo.

L'Ue punta a trasformare
l'agenzia Europol in una cen-
trale investigativa comunita-
ria contro la criminalità orga-
nizzata, il terrorismo e la pi-
rateria informatica. La com-
missione delle Libertà
pubbliche dell'Europarla-
mento ha dato un via libera a
larghissima maggioranza al-
la proposta di potenziarne
notevolmente i poteri,

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'Antitrust contro i notai
sulle cessioni immobiliari
« °ti alla loro libertà e intesa restrittiva della concorrenza»

di Ilaria Sacchettoni

Sapevamo dei tassisti che
occupavano il Circo Massimo
contro le "lenzuolate" di Pier-
luigi Bersani. E conoscevamo
anche i sit in degli avvocati
che, a Montecitorio, urlavano
contro l'eliminazione dei mi-
nimi tariffari previsti dalle li-
beralizzazioni.

Cosa, invece, accadesse in
casa dei notai romani che, in
quello stesso periodo, si pre-
paravano a stipulare i rogiti
per le dismissioni del patri-
monio immobiliare si comin-
cia a intravedere solo ora. Per-
ché, dopo l'inchiesta aperta
dalla procura nei confronti dei
vertici del collegio notarile di
Roma, da ieri si è aggiunta an-
che un'istruttoria dell'Autorità
garante della concorrenza. Ê
possibile cioè che i vertici del-
la categoria si siano ritagliati
una rendita di posizione. Co-
me scrivono gli esperti del-
l'Antitrust si sarebbe dato il
via a«un'intesa restrittiva del-
la concorrenza» che avrebbe
limitato «significativamente
la libertà dei notai» della Capi-
tale.

Gli approfondimenti sono
appena stati avviati ma le ra-
gioni sulle quali il Garante
fonda l'esigenza di ulteriori
verifiche sono già abbastanza
significative. All'alba del gran-
de affare delle dismissioni il
collegio notarile avrebbe
adottato una delibera che au-
torizzava a preconfezionare

protocolli con gli enti. E an-
che di più. Perché la delibera
in questione accentrava le de-
cisioni su chi fosse autorizza-
to a stipulare e chi no. L'asso-
ciazione Asnodim, costituita
ad hoc, avrebbe contribuito
alla stipula dei rogiti (in quan-
tità industriale: lgmila aste
bandite, 34mila compraven-
dite e la stipula di l2mila mu-
tui). Inutilmente due Tribu-
nali amministrativi regionali
(quello di Perugia e l'altro di
Roma) hanno bocciato quella
delibera alla quale il collegio
della stessa Capitale si è scru-
polosamente attenuto.

In conclusione, scrive Gio-
vanni Pitruzzella: «L'insieme
delle iniziative sopra descritte
(delibera, protocolli, monito-
raggio, esercizio strumentale
del potere disciplinare) po-
trebbe configurare un'intesa
restrittiva della concorrenza
che potrebbe avere per ogget-
to e per effetto la ripartizione
dei servizi notarili e la fissa-
zione dei relativi prezzi nel

I profes-
sionisti
hanno 60
giorni per
le osser-
vazioni

settore delle dismissioni dello
Stato». Prima fra queste ini-
ziative l'approvazione - nel
2oo6 quando si profilava la
cessione degli immobili di
Stato, Scip i e 2 - di una delibe-
ra che limitava ad alcuni pro-
fessionisti, con caratteristiche
predeterminate dal collegio,
la possibilità di effettuare le
cessioni. Quella delibera in
odore di monopolio - osserva
il Garante - ha regolamentato
«le procedure di dismissione
di immobili di proprietà di
numerosi enti pubblici fra cui
Enasarco, ministero della Di-
fesa, Roma Capitale, Inps,
Ater, Inpdap, Regione Lazio,
Inail, Inpdai». A quali tariffe
resta ancora da capire.

Il Consiglio, aggiunge anco-
ra il Garante, si sarebbe anche
servito dell'organo disciplina-
re per «censurare deviazioni»
dal piano previsto. Uno stru-
mento pensato per tutelare il
pubblico da possibili abusi
deontologici sarebbe stato
piegato all'esigenza private dei
singoli dirigenti.

A quanto trapela l'ipotesi
troverebbe, almeno in parte,
conferma nel racconto di al-
cuni notai che, in queste setti-
mane, sono stati ascoltati dai
finanzieri del Tributarlo ai
quali è delegata l'indagine
della procura.

Indagine che, fino a questo
momento, è rimasta nei con-
fronti di ignoti. Nel ricordare
che le «prestazioni notarili
non si sottraggono all'applica-
zione del diritto della concor-
renza» l'Antitrust avvisa i ver-
tici del collegio che hanno 6o
giorni di tempo per chiedere
di essere ascoltati.

isacchettoni@Dres.it
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La vicenda

Gli
accertamenti
disposti dal
Garante per la
concorrenza
Giovanni
Pitruzzella
(nella foto)
riguardano
l'operato dei
notai perla
cessione dei
patrimoni
immobiliari. Tra
le operazioni
finite nel mirino
dell'Authority
quelle relative
a numerosi enti
pubblici. Tra gli
altri l'Enasarco,
il ministero
della Difesa,
Roma Capitale,
l'Inps, l'Ater,
l'Inpdap,
la Regione
Lazio, l'lnail
e l'Inpdai
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